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Venerdì 5 febbraio 1999 8 I FIGLI IN PROVETTA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Mussi: «Meglio nessuna legge che questa»
Il Polo accusa: «Ora vogliono insabbiarla»
Il testo torna in commissione Affari sociali

◆La possibilità di ricorrere a seme donato
è stata bocciata da 251 deputati
di An, Ppi, Lega, Forza Italia, Ccd e Udr

◆Vescovi soddisfatti per il voto
Amari i pionieri Flamigni e Antinori:
«Il nostro paese non è ancora maturo»

Naufraga la legge sulla fecondazione
Maggioranza spaccata, bocciata l’eterologa. Si dimette la relatrice Bolognesi (Ds)
CARLO FIORINI

ROMA È andato tutto secondo
copione, la legge sulla procrea-
zione assistita èaffondata.LaCa-
meraierihacancellato lapossibi-
lità di ricorrerealla fecondazione
con il seme di un donatore. Un
voto che ha fatto scattare l’ap-
plausotra i banchi delcentro-de-
stra, in un’aula al completo, con
tutti ibigal loroposto.Subitodo-
po la diessina Marida Bolognesi,
relatrice di maggioranza, ha
chiesto la parola per annunciare
le sue dimissioni. «Mi
sentobattuta-hadetto-
perchéquestononèpiù
il testo del relatore.
Quindi traggo le conse-
guenze di questo voto
che ha scardinato il
provvedimento. Non
posso far altro chepren-
dereledistanzedaunte-
sto nel quale non mi ri-
conosco più e dimetter-
mi». È stato il voto di
251 deputati, che han-
no detto sì a un emendamento
della Lega, a cancellare la fecon-
dazione eterologa. Una maggio-
ranza trasversale, composta dal
Polo, tranne una pattuglia di de-
putati di Forza Italia, dalla Lega,
dal Ppi, daii Cristiano sociali dei
Ds. Ivoti contro l’emendamento
sonostati215.

Macosasaràoradellalegge?Lo
scambio di battute tra Gianfran-
co Fini e Fabio Mussi, che hanno
preso la parola dopo le
dimissioni della Bolo-
gnesi, dimostra che lo
scontro resta aperto. Il
capogruppodiessinoha
chiesto che la commis-
sione nomini un nuovo
relatoreecheprepariun
nuovo testo. Tempi
lunghissimi dunque. E
subito Gianfranco Fini
gli ha risposto che An
non accetterà insabbia-
menti. «Nessun ostru-
zionismo», lo ha tranquillizzato
il capogruppo diessino. Anche
Soro, il capogruppodeipopolari,
chiede che la legge vada avanti

così come modificata ieri. Ma
non è un segreto che i diessini
preferiscano rimandare a tempi
migliori l’approvazione di una
legge sul tema. «Meglio nessuna
legge che una brutta legge», ha
detto ieri pomeriggio Mussi. In-
vece la pattuglia di deputati di
Forza Italia guidata da Marco Ta-
radash, che ha votato con la sini-
stra, chiede che la legge faccia il
suo iter, e rilancia l’idea di un re-
ferendum.

Lo spettacolo di una maggio-
ranza di centro-sinistra inesi-
stentesuquesto temanonpreoc-

cupa più di tanto idiret-
ti interessati. Tutti
pronti a separare il voto
di ieri dalle sorti del go-
verno. Anche il presi-
dente della Camera Lu-
ciano Violante ha volu-
to sottolinearlo:
«Quando c’è la coscien-
za di mezzo bisogna la-
sciarla libera, lemaggio-
ranze sono politiche,
non etiche». Lo aveva
detto anche D’Alema,

l’altro ieri, mettendo al riparo il
propriogovernodaquestavicen-
da e auspicando il voto palese. E
proprio a proposito del premier
ieri il cristiano sociale Mimmo
LucàharaccontatocheD’Alema,
il 22 giugno scorso, si schierò
controlafecondazioneeterologa
incontrandoleassociazionidelle
famiglie. «Sono contrario - disse
l’allora segretario dei Ds - perchè
in questo caso non c’è pari re-

sponsabilità tra uomo e
donna nei confronti
della vita». Walter Vel-
troni, il suo successorea
Botteghe Oscure invece
parladiunasceltacheci
porta all’ultimo posto
inEuropa.

Se tutti puntano a ti-
rare fuori il governo da
questa vicenda c’è inve-
ce chi chiede che la mi-
nistra della sanità Rosy
Bindi scenda in campo

approvando un regolamento
che metta fine al Far West attua-
le. Lo chiedono Gloria Buffo dei
Ds, Maura Cossutta del Pcdi, e la

stessa Bolognesi. Ma Rosy Bindi
non ha alcuna intenzione di af-
frontare un tema così spinoso e
spiega che il suo ministero non
ha in programma alcun provve-
dimento, anche perchè c’è un
iter legislativo in corso. Gloria
Buffo, commentando il voto di
ieri,chiamaancheincausalavita
privata dei parlamentari: «Molti
di noi si sposano e si separano,
fannofiglidentroe fuori ilmatri-
monio, in tutti gli schieramenti.
Come negare ai cittadini ciò che
a noi consentiamo? Come può
una legge sostituirsi alle libertà

personali?».
Tante le reazioni alvoto anche

fuori dai palazzi della politica.
Soddisfazione dei vescovi, natu-
ralmente, con un plausoalla Ca-
meraper aver saputotenerconto
della sensibilità culturale ereli-
giosa degli italiani. «Spero che le
discussioni di questi giorni - af-
ferma mons.Alessandro Maggio-
lini vescovo di Como - non fac-
ciano dimenticare chesu questi
temi oltre alla voce dei due geni-
tori bisogna tener contoanche
delle esigenze del nascituro che
ha dirittoad avere unpadreeuna

madrecerti».Quasi increduloEr-
nesto Vecchi,vescovo ausiliare
della diocesi di Bologna. «È una
notizia che fa piacere - ha com-
mentato -, potrebbe voler dire
che la famiglia torna ad aver e
unacentralità».

Carlo Flamigni e Severino An-
tinori, pionieri della fecondazio-
ne assistita, dicono che la legge,
così stravolta,varitirata.«Itempi
non sono maturi, i cattolici sono
troppo ringhiosi». E i due medici
chiedono che il ministero della
Sanità tiri fuori dai cassetti il re-
golamentogiàpredisposto.

I PROTAGONISTI
WALTER VELTRONI «Questo

voto è un
segno pesante di arretratezza e una
battutadiarrestoneiconfrontidiquel-
la modernità che il paese sta faticosa-
mente conquistando. Non può non
sorprendere il fatto che mentre una
coppiasterileaustriaca,francese, tede-
sca, svedese potrà vivere la gioia della
maternità edellapaternitàunacoppia
sterileitaliananonpotràfarlo.Saremo
l’unico paese europeo in cui questo ac-

cade. Mi dispiace
che sia stato dato
uncolposerioalla
legge e al punto di
equilibrio che si
era raggiunto e
che sembrava es-
sere in grado di
corrispondere alle
diverse culture e
alle diverse sensi-
bilità. Depuria-
mo questa vicen-
da di tutte le con-

taminazioni di ordine politico quoti-
diano. IlGovernocomunquenonc’en-
tra nulla con questa vicenda, è al ripa-
roperchégiustamentenonhanullada
dire. Qui si è espresso un voto secondo
libertàdi coscienza.Perquantoriguar-
da il futuro è chiaro che una legge che
non si muova nel tracciato delle legi-
slazioni europee noi la contrasteremo,
naturalmente non attraverso l’ostru-
zionismo ma con la battaglia politi-
ca».

GIANFRANCO FINI «Sono sod-
disfatto del

voto espresso dall’aula su una questione
molto importante che riflette delle cultu-
redei principi dei valori. Èuna sciocchez-
za accusarci di integralismo cattolico, e
non è mia abitudine replicare alle scioc-
chezze. An difende dei valori quindi si è
comportata coerentemente. Ma nessuno
è autorizzato a dire che An è schierata su
posizioni oscurantiste o di integralismo.
Non c’è stato alcun arroccamento ma

anzi un dibattito
molto intenso e
serrato chehadivi-
so trasversalmente
ipoli.Chepoi inan
ci sia una larghis-
sima convergenza
sul voto che è stato
espresso è un fatto
che io giudicoposi-
tivo. Comunque
adesso sarebbe
profondamente
sbagliato leggere il

voto con un’ottica squisitamente partiti-
ca perché un tema come quello della fe-
condazione assistita èun temache attie-
ne alle coscienze non certo agli schiera-
menti tra i partiti. Ora mi auguro che
venga approvata la legge, perché sarebbe
grave seperunvotoespressoinmodome-
ditato, dopo ampio dibattito dopo che
erano state affrontate tutte le questioni
qualcuno la sinistra prendesse spunto
per dire: adesso che la legge non ci piace
nonlafacciamo».

MARCO TARADASH «Il paese
non la

pensacomeilpalazzo,questoècerto.Ed
è il paese che dovràpronunciarsi conun
referendum. Il ponte fra il palazzo di
Montecitorio e i palazzi Vaticani è fra-
gile e certamente i cittadini non hanno
nessuna intenzione di percorrerlo. Lo
statalismo della sinistra e il clericali-
smo della destra non possono che ritar-
dare l’ingresso del nostro paese nella
modernità, che è fatta di responsabilità

e non di ingiun-
zioni etiche for-
mulatedalla
Chiesa e garantite
dallo Stato poli-
ziotto. Resto per-
plesso sulla moti-
vazione cattolica
del voto contro
l’inseminazione
eterologa, la dife-
sa dei diritti del
nascituro. Bella
difesa impedirgli

di nascere. La sfera della morale e della
fede non possono essere confuse con
quella del diritto. Lo Stato non è legitti-
mato a criminalizzare comportamenti
solo perché contrastano con precetti
morali o religiosi, ma che non compor-
tanouna lesionedibenigiuridici edirit-
tialtrui.Nelcasodellafecondazioneas-
sistita di tipo eterologo e per le coppie di
fatto, con le garanzie che prevedeva il
provvedimento non viene leso alcun be-
negiuridicoodirittoaltrui.

ROSY BINDI «Il mio auspicio è
che ora il procedi-

mento legislativo relativo alla procrea-
zione assistita non si fermi, ma anzi va-
da avanti nella direzione indicata dal
Parlamentoche è sovrano. Il testo resta
equilibratoecondivisibile.

Ringrazio vivamente la relatrice di
maggiorane Marida Bolognesi perl’otti-
molavorosvolto,ecomprendendolacoe-
renza del suo gesto. Mi auguro che conti-
nui a lavorare attivamente per questa

legge. Per il mo-
mento escludo l’e-
manazione di
provvedimenti
amministrativico-
sì come chiesto da
alcuni esponenti
della sinistra, an-
che perché il proce-
dimento legislati-
vo non è finito. Ci
sono questioni di
salute pubblica
che possono essere

affrontate con provvedimenti di caratte-
re amministrativo ma non è questo il ca-
so. Posso garantire che il seme, come il
sangue, nonsia infetto, equesto lo fanno
già i medici, madovedebba andare non-
possocertodeciderloperviaamministra-
tiva.

Il Parlamento deve andare avanti nel-
la sua fatica legislativa. È un principio
etico sbagliato quello secondo cui se non
sipuòaverelaleggemiglioreèmegliones-
sunalegge».

■ TUTTO
DA RIFARE
Il testo torna
in commissione
e si dovrà
procedere
alla nomina
di un relatore

■ D’ALEMA
ERA CONTRO
Il cristiano sociale
Mimmo Lucà:
«Lo affermò
in un incontro
con le associazioni
delle famiglie»
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L’INTERVISTA ■ ANNA FINOCCHIARO

«Colpita la libertà delle donne»
World Photo

CINZIA ROMANO

ROMA «Sono molto preoccupa-
ta. Oggi il dibattito in aula (ieri
per chi legge, ndr) ha segnato un
fatto grave... c’è una distanza
abissale, vera, dal paese reale,
da come gli uomini e le donne
si comportano». Anna Finoc-
chiaro, presidente ds della
commissione Giustizia della
Camera ed ex ministro per le
Pari opportunità commenta
sconsolata il voto
sulla legge per la fe-
condazione assisti-
ta.

Il suo giudizio è
molto netto. Cosa
l’hacolpitadipiù?

«Nelle discussioni
tutte le posizioni so-
no legittime. Ma ho
avvertito una gran-
deassenza.SoloBogi
e Mussi nei loro in-
terventi hanno af-
frontato il tema ve-
ro, che riguarda il
potere originario di procreare
cheèdelledonne».

Questaleggerischiadimetterein
discussione molte conquiste del-
le donne, come la legge sulla ma-
ternitàconsapevole?

«Serpeggiaunagrandepauradel-
la libertà femminile. Ed è ovvio
che se metti insieme la distinzio-
ne ormai netta tra sesso e pro-

creazione, la legge 194, questo
potere esclusivo di generare in
uncontestodilibertàediautode-
terminazione femminile, ti ac-
corgi che si sono innescati feno-
meni di paura, di arroccamento
che generano poi i divieti. Non è
la prima volta che avviene. Vor-
rei ricordare quando i medici va-
rarono il loro codice diautorego-
lamentazione che segnava pro-
prio il senso del limite. Senso del
limiti che sicuramentedeveesse-
re presente in discussioni su que-

sti temi, ma deve es-
sere condiviso, so-
cialmente apprezza-
to. Con questa legge
misembrainveceche
si voglia imporre un
limite tutto esterno:
di una famiglia legal-
mente costituita, che
escludetuttelealtre».

Già in commissione
si era posto un limi-
te, si era raggiunto
un compromesso
escludendo i single e
lecoppieomosessua-

li. In aula si è andato oltre... Ri-
corda altri casi in cui un testo
uscito dalla commissione fosse
poicosìstravoltoinaula?

«La legge sulla violenza sessuale,
anche allora si dimise la relatrice
Anna Pedrazzi. Guarda un po’
checoincidenza...Èuncaso?»

Ma davvero ha pesato sul voto
una visione confessionale o non

c’è stato piuttosto un calcolo tut-
to politico, penso ad An, di spac-
carelamaggioranza?

«Non c’è dubbio che An ha fatto
un uso politico di questa batta-
glia. Ma penso anche a Forza Ita-
lia che rivendica di essere la forza
politica che difende la famiglia.
Mi verrebbe da chiedere di quale
famiglia stiamo parlando. In Ita-
lia esistono più famiglie e nessu-
no può ignorare questa realtà.
C’è la rincorsa di Fi ai cattolici su
questotema.Equindisiscegliedi
aprire un cuneo nella maggio-
ranza per rivendicare il primato
che un tempo fu della Dc. Credo
che proprio il fatto che dalla Dc

siano nate più formazioni politi-
che induce in queste forze la ne-
cessità di presentarsi come l’ere-
deunico, inducendounasortadi
radicalitàesasperata.»

Ma se pensiamo alla legge sul di-
ritto di famiglia, alla 194 ci fu
quasipiùlaicitànellaDc...

«Lei apre un altro versante di
preoccupazione. Si riuscì a fare la
legge 194 ed oggi ci troviamo a
discutere della tutela dell’em-
brione.Èunpassoindietro,sitor-
na su un punto che sembrava ac-
quisito. Ci vuole poco a dire, co-
me si è detto in aula, che parlare
di tutela dell’embrione è solo
una specificazione del testo. Ma

se entra nell’ordinamento non
può che provocare ripercussione
intutteleleggi».

Comespiegaquestaregressione?
«La Dc era un grande partito che
aveva la capacità, la forza, l’auto-
revolezza di poter operare anche
delle mediazioni su questi temi.
Era un partitodi massa chedove-
va fare i conti con gli atteggia-
menti e i comportamenti sociali
dei cattolici, molto più stringen-
te di quanto accada ora, dove
ognuno di questi pezzi della Dc
vuole accreditarsi come l’unico
vero interprete del mondo catto-
lico.Nonsonopartitidimassaed
hannomenorelazioni stringenti
con le loro elettrici e sono chia-
mati a rendere conto solo del

principio astratto. Per questo
parlavo di una discussione di-
stante dal paese vero.Ecredoche
se avessimo avuto più donne in
Parlamento la discussione sareb-
bestataun’altra.Primaricordava
il diritto di famiglia del ‘75: una
legge che introdusse un nuovo
concettodifamiglia,comeluogo
degli affetti e delle relazione. La
fecondazione eterologa nasce da
quell’idea, è figlia di quella nuo-
vaconcezionedellafamiglia».

Divisioni anche all’interno dei
Ds.Leicosahaprovato?

«Questoèunpuntonondapoco.
Credo che necessiti una discus-
sione vera che è mancata. Ricor-
do l’Odg approvato al congresso
sull’autodeterminazione fem-

minile e smentito una settimana
dopo da D’Alema in un’intervi-
sta, provocando le proteste delle
compagne. A me non spaventa-
no le diversità di opinioni; mi
spaventa l’assenzadidiscussione
collettiva. Non l’abbiamo fatta,è
oradifarla».

Ora, qual è a suo avviso il futuro
diquestalegge?

«Ritengo che si debba andare ad
una legge molto leggera. Ho
sempre pensato che ci si do-
vesse limitare a regolamentare
l’attività dei centri impedendo
pratiche invasive e devastanti
sul corpo delle donne e il di-
sconoscimento di paternità.
Certo, la situazione è difficile.
Sono davvero pessimista».
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“Per il futuro
sono pessimista

L’unica soluzione
è andare

verso una legge
molto “leggera”

”
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